
L’ALLARME IMPIANTI PIENI E COSTI ELEVATIBLOCCANO IL CONFERIMENTO.NUMEROSI DISAGI

Stop in vista per il ritiro della plastica

Filiera a rischio in decine di comuni
l A giorni potrebbe bloccarsi

la raccolta differenziata della
plastica in molti comuni puglie-
si, con notevole disagio per le
Amministrazioni, i commer-
ciantie le famiglie.

Secondo quanto si apprende,
da diversi giorni gli impianti
che raccolgono la plastica da
raccolta differenziata sono or-
maicosì pieni che non possono
più ricevere altro materiale,
con il rischio di causare, a ca-
tena, uno stop a tutta la filiera
dell’economia circolare. Secon-
do quanto è stato possibile ri-
costruire, uno degli impianti
cosiddettidi selezione estoccag-
gio con sede a Ginosa, ha in-
viato una comunicazione ai Co-
muni che serve, annunciando
uno stop agli ingressi: «A causa
della saturazione degli stoccag-
gi» si legge nella mail, «al mo-
mentoci vediamo costretti a so-
spendere i conferimenti presso

il nostro impianto». Lo stesso
impianto, però, serve anche i
centri comprensoriali di sele-
zionedella raccolta differenzia-
ta sparsi sul terri-
torio regionale, do-
ve conferiscono le
aziende che fanno
la raccolta differen-
ziata nei comuni.
Laplastica, una vol-
ta raccolta in città,
viene selezionata
nei centri appositi e

divisa tra quella
che può essere rici-

clatae gli scarti.

La prima parte viene quindi
inviata aicosiddetti Css (centri
di selezione e stoccaggio) dove

viene ulteriormente lavorata e

messa all’asta da Corepla, il

consorzio nazionale per il rici-
clo e il recupero degli imbal-
laggiin plastica. Da
tempo però le aste
vanno deserte, per-
ché il costo di una
tonnellata di plasti-
ca riciclata è supe-
riore a quello della
plastica vergine o

di quella importata.
Secondo quanto ha
recentemente di-
chiaratoWalter Re-
gis, presidente di Assorimap,
associazione italiana dei rici-
clator, una tonnellata di Pet,
una plastica comune, arriva an-
che a 1.300 euro, a differenza
dello stesso materiale importa-
to, che può costare anche la me-
tà.

Legato al prezzo del petrolio,
quello della plastica vergine, in-
vece, non supera le 1.200 euro. I

costi maggiori per laplastica da
raccolta differenziata urbana
sono determinati da diversi fat-
tori ma è prezzo dell’energia il

coefficiente che incide maggior-
mente. Il mercato non perdona,
quindi, bloccando l’intera filie-
ra della raccolta differenziata
della plastica. Dopo la mail del

Css di Ginosa, è arrivata al Pre-
fetto di Taranto la comunica-
zionedaparte diunCc che serve
ben 24comuni intutta la Puglia

centrale, da Avetrana a Bisce-
glie, passando per Monopoli,
Martina Franca, Mola di Bari,
con la quale si annuncia che se
entro oggi 22gennaio non si tro-
va una soluzione per permet-
tere l’uscita del materiale sele-
zionato, si vedrà costretto a

chiudere i cancelli ai conferi-
menti.

«Il mancato ritiro» si legge
nella comunicazione al Prefet-
to, «espone al concreto rischio
di dover sospenderenostromal-
grado nei prossimi giorni l9ac-
cettazione nel nostro impianto
del conferimento delle raccolte
differenziate di plastica da par-
te di circa 24comuni».

I consorzi di fliera avevano
già lanciato l’allarme dadiverse
settimane, auspicando un inter-
vento da partedel Governo, per
trovare sbocchi al materiale o

aree di stoccaggio temporanee.
[red.pp]
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